
L a .B o l le n te

Il oittadino benpensante lascia il 
letto di iiuon mattino, perohè il m at­
tino- à l’oro in boooa, ed esoe per 
acquistare il giornale. Il mattino, 
beato lui,-à l’oro’.-in boooa, mentre 
n.cittadino non lo à neppure nelle 
tasche. Ma questa è un’ altra que­
stione. I l oittadino benpensante è 
persuaso ohe in tempo di guerra non 
è leoito parlare di oro, nè di argento 
e neppure’ di rame. Tatto al più si 
può parlare di nichelini. L’ oro è e- 
migrato dall’Europa, e come un gran­
de signore dalla terra di Francia 
durante i giorni "più fosohi della ri­
voluzione. L’oro è emigrato dall’Eu­
ropa e oome uh ‘grande «ignoro d i­
soccupato, si diverte a scorrazzare 
e scarrozzare per le grandi metro­
poli del nuovo mondo. Colà allegra  
le bionde miss ohe’assumono arie di 
duchesse ih - attesa di un prinoipe 
squattrinato ohe venga dall’ Europa. 
Può essere òhe un giorno o l’altro 
l’òro tórni in E aropa per conquistare 
quàlohe duoato o qualche principato. 
Sì sa ohe òon l’oro si conquista tutto, 
blasoni, oosoienze, terre, tutto. Quante! 
oòsoienie di deputati e ! di ministri 
sono state • conquistate in questi due 
anni di guerra !• Ma questa è un’altra 
questione. "

Non voglio perder di vista il mio 
cittadino benpensante ohe, preso il 
giornale, entra nel Caffè per leggerlo 
comodamamente. Il suo ooehio corre 
tosto ai bollettini di guerra interna­
zionali,. .

Naturalmente egli è preso da una 
nuova disillusione, quasi peggiore di 
quella del giorno precedente. Egli 
mormora: quando finirà questa guèrra? 
Se fossi io .generale . farei oosì e 
cosi... E l’ooohio cero», avidamente 
l’articolo di fondo in oui si discute 
la necessità della guerra e la inop­
portunità della pace. Due colonne 
fitte, pesanti come o.lio, in cui si ci­
tano statisti morti e viventi ; Napo­
leone, P itt, F ox , Gambetta, Napor 
leone III, Cavour, Bismark, Crispi, 
eco. Il cittadino benpensante si per­
suade ohe bisogna proseguire nella 
guerra ad oltranza, , sino all’ ultimo■ 
uomo, sino a ohe- l’Europa' sia uno 
strato di cenere, e che il diavolo ve­
stito di rosso, in compagnia di Me- 
fistofele, vi passeggi sopra grignandò 
snlla umana stupidità. Il oittadino 
benpensante dioe : questo giornale è' 
serio, forse il più serio delia nazione; 
quindi io debbo pensare oome lui. 
Tutti gli altri giornali non dicono 
ohe aoiooohezze.
• L’ooohio del òittadinò benpensante 
cade su nn avventore ohe legge avi­
damente un altro giornale seduto ad 
un prossimo tavolino. L’ avventore 
sorride ogni quando,, evidentemente 
soddisfatto della lettura. II Cittadino 
benpensante attende che l’altro abbia 
deposto’ il giornale, per impossessar­
sene. •

Il nuovo giornale è avverso alla" 
guèrra. Al oittadino benpensante pare 
di bere. nn onffè senza znnohero, e 
fa le boocacoie. Tuttavia prosegue a 
.leggere. I 1 giornale sciorina argo- 
’menti suìfioièntente serii , tali da 
persuadere il Cervello più ottuso ohe 
Vi sia a questo mondo ; ina ‘ha il 
grave torto di parlar di paoe in 
tèmpo di guerra. Il cittadino benpen­
sante non può dimenticare ciò ohe 
va ripetendo da lungo tempo il suo 
giornale, ohe òioè la gueira è prefè- 
ri bile alla paoe.

Da quasi due anni il cittadino ben­
pensante à letto e studiato a me­
moria con religionè le parole {suore 
del sno giornale, compiacendosi di 

“aver imparato taute oose per la tenue 
moneta di nn soldo al giorno.

- Tuttavia gli argomenti avversari 
gli fanno nasoere qualche sospetto 

. snlla infallibilità del giornale pre­
ferito. Il oittadino benpensante si 
sprofonda’ in un mare magno di oon- 
•iderazioni politiche e filosofiche,

sulle quali galleggia questo assioma 
indisoutibile, ohe la pace è prefe­
ribile alla guerra. Il disgraziato non 
sa più ohe posai pigliare. Allora r i­
legge il giornale del suo onore è 
del cervello, e passa in rivista i bei 
periodi sonanti ohe paiono nn reg­
gimento di bersaglieri con fanfara 
in testa ohe suona la marcia reale. 
Il suo onore si riconforta, la Bua 
fede ritorna. Il giornale che bestemmia 
la guerra gli pare il diavolo sbu­
cato dall’interno. Egli entra in un 
orooohio di amioi e agitando il gior­
nale oome una bandiera, proolama 
•la néoessità ineluttabile della guer­
ra, la bellezza dell’atto eroioo, la 
gloria della, patria. Che oos’e la 
Storia ? Una serie di guerre san­
guinose. Che oos’è la vita? L a 
guerra a ooltello pBr la conquista 
dell’oro... Gli amioi ohe stanno be-. 
vendo tranquillamente il oaffè, lo 
guardano sbalorditi credendolo im­
pazzito.

Il oittadino benpensante afferra il 
giornale ohe bestemmia la guerra e 
lo aocendè oon un aerino, oon la 
stessa disinvoltura oou la quale ac­
cende una sigaretta. Eòi, battendo 
i pugni sul tavolo! di marmo quasi 
preso dal demone della pazzia, urla: 
bisogna maroiàré, non maroire, oòme 
dioe Marinetti; bisogna oltrepassare 
tutte le frontiere; sbaragliato un ne- 
mioo bisogna corcarne nn altro sen­
za riposare mai; io sento il genio 
e l’audacia di Alessandro, Annibale, 
Federico II, Gustavo Adolfo, Carlo 
XII, Gengiscan, Attila, Maometto II, 
Napoleone I  ..... Noi oltrepasseremo 
tutto le barriere, finché vi sia un 
uomo è un soldo; quando non .vi 
sarà più nò un uomo _nè un soldo 
tratteremo di .pace !

Il discorso durò fin giorno intero.
Tutti gli avventori del Caffè si 

erano assiepati intorno a lui, sghi-' 
guazzando, plaudendo, aizzandolo, 
incitandolo. ^Speravano dì vederlo 
impazzire del tutto.

Ma il benpensante taoqne ad un- 
tratto e si ricompose. I l suo volto 
arrossato riprese il suo : ; colore nor­
male. Egli sedette, ordinò aloune hot; 
tiglio di vino generoso. Tatti bevet­
tero alzando il bicohiere e inneg­
giando alla guerra; Alfine iloittadino 
benpensante pagò il conto e nsol dal 

■ caffè. Nevicava. Egli si avviò verso 
la propria- abitazióne, calpestando' la 
neve ohe soendeva nell'aria osoura. ' 
Entrò in casa. Nella stanza da letto 
attendeva'un monumentale onbioolo' 
ben riscaldato dal trabiccolo tradi­
zionale. Si svestì, si crogiolò tra le 
coltri e assaporò la dolcezza delle 
lenzuola tepide e del próssirno sonno 
riparatore. Si pose una berretta di 
lana in testa, e soffiò sulla oandela. 
Poi socchiudendo gli ooohi, pensò: i 
soldati- combattono sotto la neve: 
ohe oosa vi è di più poetico ? Il ne­
voso albero di Natale illuminato dai 
lampi • delle artiglierie: snlla neve 
zampillano rivoletti di sangue.

E si addormentò. Argow.

C r o c e  R o s s a

Combattere per la Patria è grande 
dovere, oome è bello m >rire per la 
Patria. Ma ehi non può fare ciò, chi 
è • bbl'gsto a rimanere mesto spet­
tatóre di questa grande tragedia da 
oui speriamo esca la pace del mondo 
e la grandezza-dT alia, ohi rimane 
in paese, deve cff-rire quello che può 
perchè ,ai fratelli lontani non manchi 
conforto. Si faooia socio alla Crooe 
Possa, inviando lé B : lire di quota 
annUa ;al Comitato locale o a quello 
centrale in Poma, Via Nazionale 149.
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bili con annesso forno da pane. 
. Rivolgersi alla Tipografìa Ti­

retti.

UNA
<* ,la

w o (torni «r/T.o basti 
pflettJ marjfrigllosl. *' Evita

i lucida 1« cblonim

ARP1NA
•lacontrara 

Irto»

RESOCONTO FINANZIARIO
dèi concerto benefico indetto dal cir­

colo u Gli Amici del Teatro « la 
sera del 9 corrente al « Politeama 
Garibaldi ri. V-' •

INCASSO
Poltroncine a L. 2,60 n. 138 L. 34(>,—
Sedie volanti n 1,50 n 24 » 36,—
Bigi. Galleria ti 1,— n 121 n 121,—

a Platea e Gradinate *•
L. 0,60 n. 119 L. 71,40

» Loggione L. 0,40 n. 33 n 13,20
Ingressi a tariffa ridotta 

(militari di truppa)
Plat. e Grad. a L. 0,40 n. 124 L. 49,60 
Galleria ’ n 0,60 a 116 a 81,20
Loggione » 0,25 n 125 n 31,25
Paiola venduti n 33,—
CassaNsotjta n 18,30
Oblazione della gentiLma' 

sig.ra Soldati àìùezzò del 
cav., dott. Dealessandria n 10,—

Totale incassò lordo L. 809,95
SPESE

Posta e telegrafo L. 9,25
Affitto Teatro al sig. Ivaldi. « 80,— 
Al sig. Ivaldi pel personale

inservienti eco. e  10,—
Al sig. Papis perriaoaldam. a 60,— 
All’uomo del Calorifero a 4,— 
Per montaggio della soena,

al sig. Vi gorelli n 30,—
Alla Soo. Fulgur mano d’op. » 6,—
Trasporto pianoforte Terme 

Teatro e viceversa, nota 
Menotti ■ . ; » 10,—

Servizio Pompieri » 2,—
1Ò00 strisoieite, 40 mani­

festi, 1000 manifestini, 
nota Pina n 24,—

Affisa, strisoiette e distrib.
manifestini note Poggio a 12,— 

Affissione n. 20 manifesti, - 
nota Borelli d 2,—

Affissione u. 15 manifesti,
nota Traversa n 1,50

Viaggio à Torino n  40,—
A. Dina n. 3 libretti per •

poltroncine n 1,20
Corrière Boido e. Levi posta ’ 

fotografie Aoqui-Torino a 
viceversa » 1,10

Viàggio' e spese sigg. Artisti n 70,— 
Trattamento . Artisti e. pio-

cole spese ri 12,—
Spese di permanenza Hotel 

e Ristorante, nota sig.
Prinetti . a 96,—

Diritti d’Autore n 10,—
Fiori in paioosoenico «igg.

Artisti » 15,—
Totale spese L. 603,05

RIASSUNTO
luoasso lordo L. 809,95
^pese generali a 503 05
Residuo netto L. 306,90

Il Ciroolo u Gli amioi del Teatro a 
porge vivissimi ringraziamenti a, 
quanti vollero ’contribuire alla buona 
rinsoita dello apettaoolo.

Speciali ringraziamenti manda-al 
giovane e già valoroso M. e diret­
tóre d’orchestra oonoittadìuo sig. 
Franco Ghione che aooondiscese ad 
accompagnare gli artisti al pianoforte, 
dimostrando ancora Una volta le sue

dine, alla gentile^ g.Ta Soldati, ospite 
graditissima dello Stabilimento Ter­
male,la quale non potendo interveni­
re al oonoerto, con nobile pensiero 
mandò a mezzo dell’Egregio dott. 
òav.- R. Dealéssandris dire IO, alla 
Spett.le Seoietà Fulgur la quale ha, 
oome al solito, dato gratuitamente 
l’illuminazione, alla Ditta P. Ferra­
ris e C. ohe donò un quintale di 
legna per l’avviamento del calorifero, 
alla gentile Signora Enriohetta Otto- 
lenghi. per i bei nastri ed i bellissimi 
portafiori ohe inviò a ricordo d'Aoqui 
pei sigg. Artisti, all’ egregio' sig. 
Còtta ohe prestò gratuitamente il pia­
noforte ed a tutti i negozianti ed 
esercenti ohe acoonsentirono ad e- 
sporre fotografie, manifesti o strisoie.

Le lire 306,90 profitto netto ven­
nero distribuite nel seguente modo: 
Alla Sooietà Fulgur quale se­

condai rata pagamento di

lampade — la prima rata *T" 
veUne pagata oolla raoi.ta 

: penultima (Tristi Amori)
— ohe resteranno pro­
prietà del Circolo e natu­
ralmente a disposizione 
per altre recita o feste 
benefiche L. 40,—

Al sig.: Dina per l'aoqnisto 
dei biglietti necessari an­
che per le recito a ve- 

. nire " 18,—
Al Comitato u Pro Famiglia 

del Soldato n • » 200,—
Al Comitato pel Natale dei 

soldati feriti degenti nei ' 
nostri ospedali n 48,90

Totale L, 306,90
NB. Le pezze giustificative dello 

spesa fatte e le rioevute dei diversi 
versamenti resteranno fino a tutto 
il 15 Gennaio depositate all’ùffioio 
della Crooe Rossa, Via Vittorio Ema­
nuele, a disposizione di chiunque 
vòglia prenderne visione.

■ I  Soci del Circolo 
u Oli Anici del Teatro n

!---<■ 1 .............. ....L. ■ _  "■
‘ S l/b lio g rx a fìa .

C. Boito. I prlncipii del Disegno e 
gli stili nell’Ornamento e appendioe 
L’insegnamento professionale del­
l ’Arte Decorativa di P. Melani. 
Un volume di pag. xvi 432 oon 110 
inoisioni. Ulrico Hoepli, Editore, 
Milano. L. 5,50.
Sono dne lavori rinniti in uh ma­

ndale d’abilità pratica evidente. .11 
lavoro del Boito sui prinoipii del Di­
segno,-è noto a quanti si interessano 
alle discipline grafiohe, sovratutto nel­
le scuòle di oultura generale; è una 
guida all’insegnante di queste scuole, 
guida agile e viva, esposta in forma 
epistolare, le lettere a Giovanni, ohe 
in più edizioni si è stampata dall’ed. 
Hoepli, a profitto dei giovani ohe nel ' 
disegnò céroano il sussidio alla loro 
educazione. Il lavoro poi del Melani, 
u L’insegnamento professionale del­
l’Arto Decorativa!), determina, nel buo 
titolo, il proprio contenato. E mai ar­
gomento siffatto trovò più propizio 
il momento al buo studio: ohè il con­
flitto europeo, crea oggi, rispetto agli 
studi d’arto, una situazione speoiale, 
e il prepararsi allo svolgimento della, 
oultura professionale è oosa vantag­
giosa ■ all’eoonomia italiana.

Infatti, ammesso ohe gli altri fa ­
mi professionali si coltivino da nói 
oon reale profitto, non può escludersi 
quello che ha suo fondamento nell'ar­
te; esso dev'essere dei più“ favoriti 
in Italia ool temperamento ' geniale 
degli italiani.. Cosi il Melani, profes­
sore alla Scuola superiore'd’Arte De­
corativa a Milano, grazie all’autorità 
che gli viene dal sno insegnamento 
trentennale, esamina il problema ohe 
si è posto sotto ogni aspetto; guida, 
dà consigli, espone fatti, mnove cri­
tiche, innalza voti, insegna infine, 
raffronta e sospinge al maggiore svi­
luppo dell’Arte Decorativa ohe do- 
mani-formerà un largo oespite d’at­
tività e di guadagno nell’energie 
rinnovate e nei bisogni moltiplicati.

O r o n a o s A

Congregazione di Carità — In sua
soduta di sabato il. Consigliò Comu­
nale (oonseguentemento alle dimis­
sioni del òav. avv. Cesare Chiabrera 
Castelli) nominava presidente delia 
Congregazione di Carità il oomm. 
Pietro Oèffarelli, il quale, oome è noto, 
g à̂ Tèsse per' un quadriennio, oon 
zelo impareggiabile, la umanitaria 
istituzione.

Al oomm. Oaffarelli, la oul ele­
zione venne aooolta oon soddisfazione 
unanime della cittadinanza, inviamo 
le nostre oordiali oongratulazioni.

Nella Magistratura — Con recente 
deoreto l'avv. Marantonio, pretore di 
Mombaruzzo, venne nominato giu­
dice al tribunale della nostra oittà.
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